Koinonia- 

La Casa di Accoglienza per donne senza dimora

 di Piazzale Lodi, 4 - Milano

Raccontata da Suor Velia:
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Sono partita inizialmente con otto donne  accolte  con l’inizio dell’emergenza freddo nel mese di ottobre del 2002.

Da allora il centro di accoglienza di Piazzale Lodi, 4 è attivo ininterrottamente per accogliere donne senza fissa dimora.

Nonostante il limite dei posti abbiamo risposto a tutte le segnalazioni di disagio offrendo talvolta come unica soluzione possibile  un sacco a pelo adagiato sul pavimento..

Come rifiutare la richiesta di aiuto di donne in lacrime, mamme con i loro piccoli in fasce, senza tetto, giovani prostitute, rifugiate politiche, donne con problemi di alcoolismo, donne con disturbi psichici per una, due, tre notti, una settimana e più…

Nell’arco di 6 mesi è possibile contare oltre 100 donne in stato di bisogno che hanno trascorso, chi più - chi meno, il loro tempo in piazzale Lodi.

Le loro nazionalità sono le più disparate : Togo, Eritrea, Marocco, Filippine, Russia, Polonia, Ucraina, Albania, Moldavia, Romania, Macedonia, Finlandia, India, Argentina, Perù, Bolivia, Ecuador e Venezuela…

Sono tutte donne disperate e costrette da situazioni di vita “ai limiti” ad avventurarsi in un paese straniero con la speranza nel cuore di risolvere la loro condizione di povertà grazie ad un nuovo lavoro dignitoso.

La terra promessa - che imparano fin da subito a conoscere - non sempre rappresenta quella sognata e idealizzata; lo scontro tra la realtà e l’immaginato talvolta è cosi forte da creare ferite interiori.
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Il lavoro umano e decoroso  diventa allora indecente e immorale,

 la casa presso la quale alloggiare diviene materasso d’asfalto

 e l’amica con la quale condividere quest’esperienza la sfruttatrice da temere…

tutto diventa pericolo e sconosciuto, indecifrabile e vuoto, un ambiente nel quale perdersi e dimenticare la propria esistenza.
Piazzale Lodi diventa, per 25 donne, il sogno di poter ricominciare a sperare in una vita migliore, diversa…

e tutte coloro che sono passate per la nostra casa, andando via, hanno ringraziato per l’accoglienza umana e fraterna ricevuta..non un dormitorio, non un centro di accoglienza ma una casa di comunione di esperienze e di vite segnate dal dolore ma con una luce nuova: quella della speranza per il futuro…..…e, a volte, la riscoperta dell’esistenza di un Dio chiamato Amore.

Io, insieme alle altre operatrici e volontarie, ho  voluto proprio caratterizzare la casa con questo spirito di comprensione, partecipazione alla sofferenza, umanità e sensibilità empatica nell’ascoltare l’altra nonostante le carenze personali e professionali che ci hanno indotto ad agire per il bene senza essere sempre preparate a questo.

Invoco il Signore perché mantenga tutti noi sempre attenti e sensibili alle necessità dei fratelli.

Il nome della casa KOINONIA è anche l’obiettivo che ci si pone: creare una comunione nell’accoglienza e nel servizio alla donna che soffre nel corpo e nello spirito come ha fatto Gesù e come hanno fatti S. Francesco d’Assisi e San Domenico di Guzman.

Terminata l’Emergenza freddo in  aprile u.s., Piazzale Lodi continua la sua azione di accoglienza come pensionato sociale di secondo livello.

Ciò fa si che tutto l’anno siamo in grado di garantire aiuto e apertura nei confronti di donne che necessitano di essere accompagnate nel loro cammino verso l’autonomia.

I percorsi integrativi vengono studiati insieme all’ospite ma in collaborazione con i servizi attivi presso la sede della Fondazione :  l’apporto insostituibile dell’assistente sociale Virginia, l’azione svolta dallo sportello lavoro e il consenso  e sostegno di tutta l’equipè del Centro Fratelli di S. Francesco!

Sr. Velia 
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